
Allegao A

COMUNE DI SALERNO

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI

Ar. 1 — Disposizioni di caratere generale e ambio soggetivo di
applicazione

1. II presene codice di comporameno, di seguio denominao

"Codice", inegra, ai sensi dell'ar. 54, comma 5, del D.Lgs. n.

165/2001, le previsioni del Regolameno r i i r

i ii ii, approvao con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, di

seguio denominao "Codice Generale" così come modicao dal D.P.R.

81 del 13 giugno 2023.

2. II Codice si applica a uti i dipendeni del Comune, con

paricolare riguardo a quelli che svolgono ativià nelle aree ad

elevao rischio di corruzione, come denie nell'ar. 1, comma 16,

della L. n. 190/2012 e la Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza

della Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del

Piano Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) adotao

annualmene dall’Amminisrazione.

3. Norme paricolari sono previse per i Diretori di Area, nonché

per i dipendeni che svolgono ativià di naura ecnico-

proessionale, di ron-oce, per gli addeti all'ucio per le

relazioni con il pubblico e agli uci di direta collaborazione con

l'Organo poliico.

4. Gli obblighi previsi dal Codice e dal Codice generale si

esendono, per quano compaibili, a uti i collaboraori o
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consuleni, con qualsiasi ipologia di conrato o incarico e a

qualsiasi iolo, ai iolari di organi e di incarichi negli uci di

supporo agli organi di direzione poliica dell'Ene, nonché ai

collaboraori a qualsiasi iolo di imprese ornirici di beni o servizi

o che realizzano opere nei conroni dell'Amminisrazione.

Perano, negli ati di incarico o nei conrati di collaborazione, di

consulenza o di acquisizione di beni, servizi o opere, sono inserie,

a cura dei compeeni dirigeni, apposie disposizioni di

osservanza del presene Codice e del Codice generale, nonché

clausole di risoluzione o decadenza del rapporo in caso di

violazione degli obblighi derivani dai Codici di comporameno.

Le disposizioni e le clausole da inserire in ciascun ato di incarico o

conrato vengono valuae e denie dai compeeni dirigeni in

relazione alle ipologie di ativià e di obblighi del soggeto erzo

nei conroni dell'Amminisrazione ed alle responsabilià connesse.

5. Nei conrati individuali di lavoro subordinao, sono inserie

apposie clausole che prevedono il rispeto del presene codice.

6. Il presene codice è srumeno inegraivo della Sotosezione

rischi corrutivi e rasparenza della Sezione Valore Pubblico,

Perormance e Anicorruzione del Piano Inegrao di Ativià ed

Organizzazione (c.d. PIAO) adotao annualmene

dall’Amminisrazione; prevede modalià di verica periodica del

livello di atuazione e delle sanzioni applicae per violazioni delle

sue regole, e iene cono dell’esio del monioraggio ai ni del suo

aggiornameno.

7. Le disposizioni, diretive e/o circolari, anche a caratere inerno,

relaive alle maerie oggeto del presene Codice, cosiuiscono veri
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e propri ati di organizzazione e, come ali, danno origine, in caso

di violazione, a responsabilià disciplinare.

8. Le previsioni del presene Codice si esendono, alresì, per

quano compaibili, ai dipendeni dei soggeti conrollai o

parecipai dal Comune di Salerno.

9. II Codice rappresena una delle azioni e misure principali di

atuazione delle sraegie messe in campo per prevenire i enomeni

di corruzione.

Ar. 2 – Principi generali

1. I dipendeni del Comune di Salerno osservano la Cosiuzione

della Repubblica Ialiana, servendo la Nazione con disciplina e

onore e conormando la propria condota ai principi di buon

andameno ed imparzialià dell’azione amminisraiva. Il

dipendene svolge i propri compii nel rispeto della legge, dello

Sauo e dei regolameni vigeni nel Comune, perseguendo

l’ineresse pubblico senza abusare della posizione e dei poeri di

cui è iolare.

2. Il dipendene rispeta alresì i principi di inegrià, corretezza,

buona ede, proporzionalià, obietivià, rasparenza, equià e

ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e

imparzialià, asenendosi in caso di conito di ineressi.

3. Il dipendene non usa a ni privai le inormazioni di cui

dispone per ragioni di ucio, evia siuazioni e comporameni che

possano osacolare il correto adempimeno dei compii o nuocere

agli ineressi o all’immagine della Pubblica Amminisrazione.
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Prerogaive e poeri pubblici sono eserciai unicamene per le

nalià di ineresse generale per quali sono sai conerii.

4. Il dipendene esercia i propri compii orienando l’azione

amminisraiva alla massima economicià, ecienza ed ecacia.

La gesione di risorse pubbliche ai ni dello svolgimeno delle

ativià amminisraiva deve seguire una logica di conenimeno

dei cosi che non pregiudichi la qualià dei risulai.

5. Nei rappori con i desinaari dell’azione amminisraiva, il

dipendene assicura la piena parià di ratameno a parià di

condizioni asenendosi, alresì, da azioni arbirarie che abbiano

efeti negaivi sui desinaari dell’azione amminisraiva o che

comporino discriminazioni basae su sesso, nazionalià, origine

enica, caraterisiche geneiche, lingua, religione o credo,

convinzioni personali o poliiche, apparenenza a una minoranza

nazionale, disabilià, condizioni sociali o di salue, eà o

orienameno sessuale o su alri diversi atori.

6. Il dipendene dimosra disponibilià e collaborazione nei

rappori con le alre pubbliche amminisrazioni assicurando lo

scambio e la rasmissione delle inormazioni e dei dai in qualsiasi

orma anche elemaica, nel rispeto della normaiva vigene.

Ar. 3 - Regali, compensi e alre uilià

1. Richiamaa la punuale disciplina del Codice generale, è ato

obbligo al dipendene di non chiedere né solleciare, per se o per

alri, regali o alre uilià, neppure di modico valore se a iolo di

corrispetivo del proprio lavoro.
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2. Il dipendene può accetare, per se o per alri, regali o alre uilià

di modico valore solamene se efetuai occasionalmene

nell'ambio delle normali relazioni di coresia.

3. Per regali o alre uilià di modico valore si inendono quelli di

valore non superiore a 150 Euro, anche soto orma di scono. Nel

caso di più regali o alre uilià ricevue conemporaneamene, il

valore cumulaivo non porà in ogni caso superare i 150 Euro.

4. I regali e le alre uilià comunque ricevui uori dai casi

consenii vengono immediaamene messi a disposizione

dell'Amminisrazione, in paricolare consegnai al responsabile

dell'Ucio Procedimeni Disciplinari, a cura del dipendene a cui

siano pervenui, per la resiuzione o per essere devolui a ni

isiuzionali.

5. II dipendene non acceta incarichi di collaborazione a qualsiasi

iolo, direti o indireti, da soggeti privai in qualunque modo

reribuii che abbiano, o abbiano avuo nel biennio precedene, un

ineresse economico signicaivo in decisioni o ativià inereni al

setore di apparenenza del dipendene sesso.

6. Per soggeti privai aveni un ineresse economico signicaivo si

inendono in paricolare:

a) coloro che siano, o siano sai nel biennio precedene, iscriti

ad albi di ducia dell'Ene quali appalaori di opere e/o lavori

pubblici o orniori di beni o presaori di servizi ormai e

enui dal Setore di apparenenza del dipendene;

b) coloro che parecipino, o abbiano parecipao nel biennio

precedene, a procedure per l'aggiudicazione di appali,

subappali, cotimi duciari o concessioni di lavori, servizi o
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orniure o a procedure per la concessione di sovvenzioni,

conribui, sussidi ed ausili nanziari o l'atribuzione di

vanaggi economici di qualunque genere curae dal Setore di

apparenenza;

c) coloro che abbiano, o abbiano avuo nel biennio precedene,

iscrizioni o provvedimeni a conenuo auorizzaorio,

concessorio o abiliaivo per lo svolgimeno di ativià

imprendioriali comunque denominae, ove i predeti

procedimeni o provvedimeni aferiscano a unzioni inereni al

Setore di apparenenza.

7. In caso di invio a parecipare, anche al di uori dell’orario di

lavoro, ad iniziaive non organizzae e/o parocinae dal Comune di

Salerno da pare di soggeti eserni all’Ene, che inratengono

rappori conratuali e/o relazioni isiuzionali con l’ucio di

apparenenza o con il dipendene sesso, ques’ulimo è enuo ad

inormare prevenivamene per iscrito il proprio Dirigene. E’

escluso l’obbligo quando l’invio riguardi inconri pubblici,

conerenze, convegni, seminari di sudio.

8. Al ne di preservare il presigio e l'imparzialià

dell'Amminisrazione, il Dirigene responsabile del Setore vigila

sulla correta applicazione del presene aricolo da pare del

personale assegnao. II Diretore Generale, se nominao, ovvero il

Segreario Generale vigila sulla correta applicazione del presene

aricolo da pare dei Dirigeni.

Ar. 4- Ativià e incarichi exra-isiuzionali
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1. L'ar. 53 del D. Lgs. 165/01 disciplina la maeria, specie con

rierimeno al prevenivo rilascio delle auorizzazioni.

2. In ogni caso, il dipendene, in paricolare chi svolge ativià di

naura ecnico-proessionale, non acceta incarichi di collaborazione:

a) che per la requenza, olrepassino i limii della occasionalià e

della sporadicià;

b) che siano in siuazione di conito, anche solo

poenzialmene, con gli ineressi aceni capo

all'Amminisrazione, quindi, con le unzioni assegnae al

dipendene e/o alla srutura di apparenenza;

c) che in ermini remuneraivi, considerai singolarmene o

come sommaoria di più incarichi, siano prevaleni rispeto

all'impiego di dipendene comunale;

d) da soggeti nei conroni dei quali il dipendene o il servizio

di apparenenza svolga unzioni di conrollo o vigilanza;

e) da soggeti privai che abbiano in corso, o abbiano avuo nel

biennio precedene, orniure o appali comunali o un ineresse

economico signicaivo in decisioni o ativià inereni all'ucio

di apparenenza;

) in consigli di amminisrazione di ONLUS che, pur non

avendo scopo di lucro, siano orniori di beni o servizi del

Comune di Salerno o ricevano da quesi conribui a qualunque

iolo;

g) che, comunque, per l'impegno richieso o per le modalià di

svolgimeno, non consenono un empesivo e punuale

svolgimeno dei compii d'ucio, in relazione alle esigenze del

servizio d'apparenenza. In ale ulimo caso il Dirigene porà

revocare l'auorizzazione.
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Ar. 5 - Parecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispeto della disciplina vigene in maeria di dirito di

associazione, il dipendene comunica al proprio responsabile,

empesivamene e comunque enro il ermine di cinque giorni, la

propria adesione o apparenenza ad associazioni od

organizzazioni, i cui ineressi possano inererire con l'ativià

dell'ucio. Analogo dovere di comunicazione sussise in caso di

recesso da dete associazioni od organizzazioni. È ata salva

l'adesione a parii poliici o sindacai.

2. Rienrano nell’ambio d’applicazione del comma 1 le

associazioni od organizzazioni poenzialmene desinaarie di ati

di compeenza dell’ucio di assegnazione del dipendene di

concessione di sovvenzioni, conribui, sussidi ed ausili nanziari e

comunque di vanaggi economici di qualunque genere.

3. Il pubblico dipendene non cosringe alri dipendeni ad aderire

ad associazioni o organizzazioni, né esercia pressioni a ale ne,

prometendo vanaggi o prospetando svanaggi di carriera.

4. A seguio della comunicazione di cui il comma 1, il Dirigene è

enuo ad adotare immediaamene le misure organizzaive

necessarie per prevenire, rispeto a quano segnalao, che si

deerminino siuazioni di conito di ineressi reali o poenziali.

Ar. 6 - Comunicazione degli ineressi nanziari e coniti di
ineresse
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1. Fermo resando gli obblighi di rasparenza previsi da leggi o

regolameni, il dipendene, all'ato dell'assunzione, anche per

mobilià, dell'assegnazione all'ucio o in caso di raserimeni

inerni, inorma per iscrito il Dirigene compeene di uti i

rappori di collaborazione reribuia con soggeti privai in corso o

inercorsi negli ulimi re anni, direti o indireti, personali o del

coniuge, di conviveni, di pareni, di ani enro il secondo grado,

specicando se ali rappori siano rieribili a soggeti che hanno

ineressi in ativià o decisioni inereni all'ucio, limiaamene alle

praiche adaegli.

2. Al Dirigene compee la valuazione circa la presenza o meno di

coniti di ineresse, anche poenziali. II Dirigene, se del caso,

invia il dipendene ad asenersi dal prendere decisioni o svolgere

ativià inereni le sue mansioni in siuazioni di conito, anche

poenziale, con ineressi personali, o del coniuge, di conviveni, di

pareni, di ani enro il secondo grado.

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere rese in modo

empesivo e comunque enro e non olre cinque giorni

dall’assegnazione del dipendene all’ucio o dall’inervenua

variazione, ermo resando l’obbligo del dipendene di efetuare

una comunicazione immediaa nel caso in cui allo sesso siano

assegnae responsabilià di procedimeno rispeto alle quali le

circosanze indicae al comma 1 possano generare siuazioni di

conito, anche poenziale, di ineressi.
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4. A seguio delle comunicazioni di cui il comma 1, il Dirigene è

enuo a adotare le misure organizzaive necessarie per prevenire,

rispeto a quano segnalao, che si deerminino siuazioni di

conito di ineressi reale o poenziale, disponendo misure di

roazione del personale, il dovere di asensione del dipendene in

deerminai procedimeni in caso di ativià inungibile,

l’assegnazione del dipendene ad alri compii o ad alro ucio.

Ar. 7 - Obbligo di asensione

1. II dipendene esercia i propri compii ispirandosi ai principi di

inegrià, corretezza, buona ede, imparzialià e indipendenza,

asenendosi in caso di conito di ineressi.

2. II dipendene comunica per iscrito al proprio Dirigene, con

congruo anicipo, la necessià di asenersi dal parecipare

all'adozione di decisioni o ad ativià, che possono coinvolgere un

ineresse proprio o dei soggeti individuai dall'ar. 7 del Codice

generale ovvero in ogni alro caso in cui esisano gravi ragioni di

convenienza. Nella comunicazione il dipendene deve indicarne

obbligaoriamene le ragioni.

3. Sull'asensione del dipendene decide il Dirigene del Setore di

apparenenza, il quale, esaminae le circosanze e valuaa

espressamene la siuazione sotoposa alla sua atenzione, deve

rispondere per iscrito al dipendene medesimo sollevandolo

dall'incarico oppure moivando espressamene le ragioni che

consenono comunque l'espleameno dell'ativià da pare dello

sesso dipendene. II responsabile cura l'archiviazione di ute le
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decisioni dal medesimo adotae. Sull'asensione dei Dirigeni

decide il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il quale

cura la enua e l'archiviazione dei relaivi provvedimeni.

Ar. 8 - Prevenzione della corruzione

1. Il dipendene adota, nell’esercizio delle proprie mansioni, le

misure generali e speciche di prevenzione del rischio corrutivo

previse nella Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza della

Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del Piano

Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) e nelle

evenuali noe del Responsabile per la Prevenzione della

Corruzione e Trasparenza (RPCT) coneneni indirizzi operaivi

atuaivi del piano sesso. Il dipendene presa la sua

collaborazione al RPCT o all’A.N.AC. per evenuali siuazioni di

illecio nell’Amminisrazione di cui sia venuo a conoscenza

atraverso l’apposia procedura inormaizzaa che garanisce la

segreezza dell’idenià del segnalane ai sensi delle vigeni

disposizioni di legge, delle Linee guida adotae dall’A.N.AC. e

della Deliberazione di G.C. n. 380 del 19/10/2023.

2. II desinaario delle segnalazioni, di cui al comma precedene,

adota ogni cauela anché sia uelao l'anonimao del segnalane

ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023. Nell'ambio del procedimeno

disciplinare, l'idenià del segnalane non può essere rilevaa, senza

il suo consenso, sempre che la conesazione dell'addebio

disciplinare sia ondaa su accerameni disini e uleriori rispeto

alla segnalazione. Qualora la conesazione sia ondaa, in uto o
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in pare, sulla segnalazione, l'idenià può essere rivelaa ove la sua

conoscenza sia assoluamene indispensabile per la diesa

dell'incolpao; ale ulima circosanza può emergere solo a seguio

dell'audizione dell'incolpao ovvero dalle memorie diensive che lo

sesso produce nel procedimeno. La denuncia è sotrata

all'accesso previso dagli art. 22 e segueni della L. n. 241/1990 e

s.m.i..

3. Fuori dai casi di difamazione e calunnia l’Amminisrazione

garanisce la uela del dipendene che segnala un illecio

nell’amminisrazione da ogni orma di azione discriminaoria o

comunque idonea ad incidere negaivamene sulle condizioni di

lavoro per moivi collegai alla segnalazione.

Ar. 9 - Trasparenza e racciabilià

1. II Dirigene assolve gli obblighi di rasparenza imposi dalle

normaive vigeni e dagli ati programmaori riennali adotai per

la rasparenza e l'inegrià, mediane pubblicazione dei dai sul sio

isiuzionale dell'Ene.

2. Ciascun dipendene collabora con il proprio Dirigene e con il

Responsabile dell’anicorruzione ad assicurare l’adempimeno

degli obblighi di rasparenza previsi dalla normaiva vigene,

presando la massima cura nell'elaborazione e reperimeno dei

dai. I Dirigeni assicurano, in modo regolare e compleo, la

comunicazione all'ucio preposo delle inormazioni e dei dai da
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pubblicare sul sio isiuzionale, ivi compresa l'indicazione del link

della sezione rasparenza nel quale pubblicare.

3. La racciabilià dei processi decisionali va garania atraverso la

documenazione a supporo, in modo che sia sempre replicabile

l'ier provvedimenale.

Ar. 10 Comporameno nei rappori privai

1. Nei rappori privai, il dipendene non sruta, né menziona, la

posizione che ricopre nell'Amminisrazione per otenere uilià che

non gli spetino e adota un comporameno adeguao e consono

alla unzione pubblica eserciaa, asenendosi da comporameni

che possano nuocere all'immagine dell'Amminisrazione.

2. A iolo meramene esemplicaivo è ato divieo di prometere

scambi di avori, di chiedere di parlare con i superiori

dell’inerlocuore acendo leva sulla propria posizione gerarchica,

di difondere inormazioni lesive dell’immagine e dell’onorabilià

di colleghi, di chiedere ed ofrire presenazioni, di anicipare i

conenui di procedimeni di gara, di concorso o di alri

procedimeni che prevedano una selezione pubblica comparaiva,

al ne di avvanaggiare un concorrene ricevendone un benecio

di qualsiasi naura, di accetare invii a occasioni conviviali basae

sulla circosanza dell’apparenenza all’organizzazione dell’Ene, di

parecipare a iolo personale ad inconri e convegni relazionando

sull’ativià dell’Ene senza aver prevenivamene inormao

l’Amminisrazione.
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3. Il dipendene non può aciliare erzi nel rapporo con il proprio

ucio o con alri uci dell’Amminisrazione.

Ar 11 – Disposizioni paricolari per il personale impiegao con

la modalià del lavoro agile

1. Il personale in lavoro agile è enuo a rispetare il vincolo di

aricolazione giornaliera dell’orario e di conabilià, secondo

quano indicao nell’accordo individuale o nelle disposizioni

adotae dall’Amminisrazione.

2. Il personale in lavoro agile è enuo al rispeto della policy

aziendale in maeria di uilizzo delle doazioni srumenali, ove

ornie dall’Amminisrazione.

3. Il dipendene, qualunque sia il luogo di svolgimeno della

presazione lavoraiva, è enuo a garanire la riservaezza dei dai

ratai durane lo svolgimeno dell’ativià, avendo cura di

adotare ute le misure idonee ad assicurare che i dai personali

non corrano rischi di disruzione o perdia anche accidenale e che

le inormazioni non siano accessibili a persone non auorizzae o

che vengano svole operazioni di ratameno dei dai non

consenii.

4. Il personale in lavoro agile è enuo, alresì, a rendiconare le

ativià svole con le modalià e le indicazioni ornie dal proprio

Diretore di Setore e dall’accordo individuale. I Diretori di Setori

vericano, anche sulla base della reporisica, il raggiungimeno

degli obietivi da pare del personale in lavoro agile.
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5. Al lavoraore coninuano ad applicarsi ute le norme di cui al

presene codice di comporameno.

Ar. 12 – Uilizzo delle ecnologie informaiche e dei mezzi di

informazioni e social media.

1. Il dipendene uilizza con diligenza e cura ute le ecnologie

inormaiche messe a disposizione dall’Amminisrazione, per

nalià lavoraive e nel rispeto dei vincoli posi

dall’amminisrazione anche atraverso apposii disciplinari,

eviando gli sprechi e ponendo in essere atenzioni di uso

quoidiano orienae all’ecienza energeica (ad esempio

provvedendo a disativare i disposiivi eletronici al ermine del

proprio orario di lavoro in ucio).

2. Al dipendene è consenio l'uilizzo degli srumeni inormaici

ornii dall'Amminisrazione per poer assolvere alle incombenze

personali senza doversi allonanare dalla sede di servizio, purché

l'ativià sia conenua in empi risreti e senza alcun pregiudizio

per i compii isiuzionali.

3. Il dipendene si asiene dal rendere pubblico con qualunque

mezzo, compresi il web o i social nework, i blog o i orum,

commeni, inormazioni e oo/video/audio riservai, condenziali

e idenicaivi personali di cui siano venui a conoscenza in

ragione del proprio lavoro che possano ledere l’immagine

dell’Amminisrazione, l’onorabilià dei colleghi, nonché la
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riservaezza o la dignià delle persone o susciare riprovazione,

polemiche, srumenalizzazioni.

4. Il dipendene non inratiene a iolo personale, anche al di uori

dell’orario di lavoro, rappori con gli organi d inormazione circa

l’ativià dell’ucio di apparenenza. I rappori con i mezzi di

inormazione, sugli argomeni isiuzionali, sono enui dai

soggeti isiuzionalmene individuai, nonché evenualmene dai

dipendeni espressamene incaricai.

5. Il dipendene evia di posare, pubblicare e comunque si asiene

dall’esprimere, anche nell’ambio dei social nework, giudizi

sull’operao dell’Ene derivani da inormazioni assune

nell’esercizio delle proprie unzioni, che possano recare danno o

nocumeno allo sesso. A al proposio si inendono anche ute le

azioni di condivisione o inerazione con erzi.

6. Nel caso di accesso ad un social nework con un accoun

personale, per propri ineressi, il dipendene è personalmene

responsabile dei conenui pubblicai sul social uilizzao se

atineni all’ativià dell’Ene.

7. E’ vieao l'invio di messaggi di posa eletronica, all'inerno o

all'eserno dell'Amminisrazione, che siano olraggiosi,

discriminaori o che possano essere in qualunque modo one

di responsabilià per l'Amminisrazione.

8. Il dipendene è responsabile del conenuo dei messaggi inviai.

Il dipendene si uniorma alle modalià di rma dei messaggi

di posa eletronica di servizio individuae dall'Amminisrazione.
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Ciascun messaggio in uscia deve consenire l'idenicazione del

dipendene mitene e deve indicare un recapio isiuzionale al

quale il medesimo è reperibile.

Ar. 13 - Comporameno in servizio

1. Fermo resando il rispeto dei ermini del procedimeno

amminisraivo, il dipendene, salvo giusicao moivo, non

riarda né adota comporameni ali da ar ricadere su alri

dipendeni il compimeno di ativià o l’adozione di decisioni di

propria spetanza.

2. Il dipendene è enuo al rispeto dell’orario di lavoro, a

comunicare empesivamene al proprio responsabile, prima

dell’inizio del servizio, evenuali riardi, a presenarsi in servizio in

condizioni di ecienza psicosica e, in generale, a rispetare le

disposizioni previse in maeria dai Regolameni vigeni dell’Ene.

3. Il livello di osservanza delle regole conenue nel presene

Codice di Comporameno cosiuisce uno degli indicaori ai ni

della misurazione e valuazione della perormance individuale,

con le relaive conseguenze sul piano della atribuzione della

premialià.

4. II Dirigene assegna ai dipendeni i compii per lo svolgimeno

delle unzioni inereni ai servizi dallo sesso direti, denendo

un'equa riparizione dei carichi di lavoro.

5. II Dirigene deve rilevare e enere cono, ai ni della valuazione

della perormance individuale delle evenuali deviazioni dall'equa
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riparizione dei carichi di lavoro dovue alla negligenza di alcuni

dipendeni, che accumulano riardi o adotano comporameni ali

da ar ricadere su alri dipendeni il compimeno di ativià o

l'adozione di decisioni di propria spetanza, correggendo e

censurando ogni disorsione.

6. II Dirigene deve conrollare che:

a) l'uso dei permessi d’asensione da pare dei dipendeni

avvenga efetivamene per le ragioni e nei limii previsi dalla

legge e dai conrati colletivi, evidenziando al soggeto

ineressao evenuali deviazioni;

b) i propri dipendeni eseguano una correta imbraura delle

presenze, segnalando empesivamene, al dipendene o

all'Ucio Procedimeni Disciplinari le praiche scorrete,

secondo le procedure previse dal vigene Codice Disciplinare.

7. II dipendene persegue l'ineresse pubblico senza abusare della

posizione o dei poeri di cui è iolare ed uilizza i maeriali, le

atrezzaure, i servizi elemaici e eleonici, e più in generale le

risorse in doazione al servizio, ivi compresi i mezzi di rasporo,

per ragioni d'ucio, osservando le regole d'uso impose

dall'Amminisrazione.

8. II dipendene iene nei conroni dei colleghi e

dell'Amminisrazione un comporameno impronao alla

massima collaborazione, lealà e corretezza nonché lo sesso si

impegna ad assumere una condota rispetosa della personalià,

della dignià e dell’inegrià sica e psichica degli alri dipendeni.

Nell'espleameno dei propri compii d'ucio prescinde da

un'inerpreazione ormalisica del proprio ruolo e delle
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compeenze atribuie, enuo cono che è sempre esigibile uto

ciò che è ascrivibile alla caegoria proessionale di inquadrameno.

9. Il dipendene si impegna ad assumere un comporameno

conormao al rispeto dell’ambiene, nalizzao alla riduzione del

consumo energeico, della risorsa idrica e più in generale dei

maeriali e delle risorse ornie dall’Amminisrazione per

l’assolvimeno dei propri compii, nonché per la riduzione dei

riui e per il loro riciclo, nel rispeto della normaiva vigene e

delle disposizione imparie dall’Ene.

10. II dipendene osserva il segreo d’ucio, non usa a ni privai

le inormazioni di cui dispone per ragioni d’ucio, non assume

impegni circa l'esio di un procedimeno, non anicipa l'esio di

decisioni proprie o alrui inereni l'ucio.

11. Nell’esercizio delle responsabilià di procedimeno atribuie, il

dipendene assicura il correto e empesivo svolgimeno dei propri

compii. A al ne:

a) nella redazione degli ati, il dipendene cura la correta e

complea moivazione, in paricolare assicurandosi che da

quesa si evinca con chiarezza il percorso logico giuridico

seguio per giungere alla decisione adotaa;

b) nel caso in cui, per criicià sopravvenue, il dipendene non

riesca ad assicurare il rispeto dei ermini procedimenali, ne

inorma empesivamene il proprio direto responsabile per

l’adozione delle consegueni misure organizzaive e gesionali.
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12. Il dipendene ha l’obbligo di comunicare empesivamene al

proprio Dirigene la ricezione di qualsiasi provvedimeno

dell’Auorià giudiziaria atesane l’esercizio dell’azione penale

nei propri conroni o l’avvio o la pendenza di indagini, per ati

connessi o esranei all’ativià di servizio. Nel caso la circosanza

riguardi il Dirigene, la comunicazione in esame è indirizzaa al

Diretore Generale e al Segreario Generale dell’Ene. Qualora

riguardasse ques’ulimi la comunicazione va indirizzaa al

Sindaco del Comune.

13. Nelle operazioni da svolgersi e nella ratazione delle praiche,

il dipendene assicura la parià di ratameno ra gli ueni e

rispeta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di

priorià sabilio dall'Amminisrazione dal proprio direto

responsabile, l'ordine cronologico, eviando rappori direti con

l’uenza nalizzai ad alerare l’ordine di ratazione delle praiche

e non riua presazioni a cui sia enuo con moivazioni generiche.

Il dipendene si asiene inolre da ogni azione direta ad orienare o

indirizzare gli ueni verso sruture privae o, comunque direta a

avorire ineressi privai.

14. Tuti i dipendeni e i desinaari del presene Codice sono

responsabili della correta proezione dei dai personali ai sensi

della vigene normaiva europea (Regolameno UE 2016/679) e

nazionale (D.lgs n.196/2003) e sono enui a comunicare

empesivamene al Tiolare del Tratameno qualsiasi ipoesi di

violazione nel ratameno dei dai personali.
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15. Il dipendene non può esimersi dal parecipare all’ativià

ormaiva obbligaoria, inerna o eserna, ato salvo il giusicao

moivo.

Ar. 14 - Rappori con il pubblico

1. Consapevole di rappresenare l’Amminisrazione comunale, il

dipendene maniene conegno e proessionalià adeguai nei

rappori con il pubblico e con gli ueni e si asiene dall’uilizzare

un linguaggio non consono al ruolo ricopero.

2. Il dipendene risponde alle varie comunicazioni degli ueni

senza riardo e, comunque, nel caso di richiesa scrita, non olre il

30° giorno, operando con spirio di servizio, corretezza, coresia e

disponibilià. Nel rispondere alla corrispondenza, alle chiamae

eleoniche e ai messaggi di posa eletronica opera nella maniera

più complea e accuraa possibile. Alle comunicazioni di posa

eletronica risponde con lo sesso mezzo, riporando uti gli

elemeni idonei ai ni dell'idenicazione del responsabile e

curando la compleezza della risposa.

3. E' assicurao il collegameno con documeni o care di servizi

coneneni gli sandard di qualià secondo le linee guida ormulae

dalla Auorià Nazionale Anicorruzione.

4. I dipendeni dell'Ucio Relazioni con il Pubblico operano con

paricolare coresia e disponibilià, indirizzano le chiamae

eleoniche e i messaggi di posa eletronica ricevui, nonché gli

ueni, ai unzionari o agli uci compeeni. Rispondono alle

richiese degli ueni nella maniera più esauriene e accuraa
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possibile, senza utavia assumere impegni o anicipare l'esio di

decisioni o azioni proprie e alrui.

5. Il dipendene assicura la necessaria punualià nell’aperura del

servizio, paricolarmene di sporello, e dimosra la necessaria

essibilià nella chiusura del servizio di sporello.

6. Nei rappori con il pubblico, il dipendene maniene un

comporameno non discriminaorio basao su diferenze di genere,

nazionalià, origine enica, lingua, religione o credo, convinzioni

personali, poliiche o sindacali, apparenenza ad una minoranza,

disabilià, condizioni sociali o di salue, eà, orienameno sessuale

o su alre condizioni personali.

7. Nella redazione dei esi scriti e in ute le alre comunicazioni il

dipendene adota un linguaggio chiaro e comprensibile.

8. Fermo il dirito di esprimere valuazioni e difondere

inormazioni a uela dei diriti sindacali, il dipendene, salvo che

sia espressamene auorizzao dall’Amminisrazione, si asiene da

dichiarazioni direte a mezzo sampa.

Ar. 15 - Conrati ed alri ati negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella sipulazione di

conrati per cono dell’Amminisrazione, nonché nella ase di

esecuzione degli sessi, il dipendene non ricorre a mediazione di

erzi, né corrisponde o promete ad alcuno uilià a iolo di

inermediazione, né per aciliare o aver aciliao la conclusione o

l’esecuzione del conrato. Il presene comma non si applica ai casi
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in cui l’Amminisrazione abbia deciso di ricorrere all’ativià di

inermediazione proessionale.

2. Il dipendene non conclude, per cono dell’Amminisrazione,

conrati di appalo, orniura, servizio, nanziameno o

assicurazione con imprese con le quali abbia sipulao conrati a

iolo privao o ricevuo alre uilià nel biennio precedene, ad

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’aricolo 1342 del codice

civile. Nel caso in cui l’Amminisrazione concluda conrati di

appalo, orniura, servizio, nanziameno o assicurazione, con

imprese con le quali il dipendene abbia concluso conrati a iolo

privao o ricevuo alre uilià nel biennio precedene, quesi si

asiene dal parecipare all’adozione delle decisioni ed alle ativià

relaive all’esecuzione del conrato, redigendo verbale scrito di

ale asensione da conservare agli ati dell’ucio.

3. Il dipendene che conclude accordi o negozi ovvero sipula

conrati a iolo privao, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi

dell’aricolo 1342 del codice civile, con persone siche o giuridiche

privae con le quali abbia concluso, nel biennio precedene,

conrati di appalo, orniura, servizio, nanziameno ed

assicurazione, per cono del Comune di Salerno, ne inorma per

iscrito il Dirigene dell’ucio.

4. Se nelle siuazioni di cui ai commi 2 e 3 si rova il Dirigene,

quesi inorma per iscrito il Diretore Generale e Segreario

Generale.
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5. Il dipendene che riceve, da persone siche o giuridiche

parecipani a procedure negoziali nelle quali sia pare

l’Amminisrazione, rimosranze orali o scrite sull’operao

dell’ucio o su quello dei propri collaboraori, ne inorma

immediaamene, di regola per iscrito, il proprio superiore

gerarchico o unzionale.

Ar. 16 - Disposizioni paricolari per i Dirigeni

1. Ferma resando l’applicazione delle alre disposizioni del

Codice, le norme del presene aricolo si applicano ai dirigeni, ivi

compresi quelli con conrato a empo deerminao, ai soggeti che

svolgono unzioni equiparae ai dirigeni operani negli uci di

direta collaborazione delle auorià poliiche.

2. Il dirigene svolge con diligenza le unzioni ad esso spetani in

base all’ato di conerimeno dell’incarico, persegue gli obietivi

assegnai e adota un comporameno organizzaivo adeguao per

l’assolvimeno dell’incarico. Assicura il rispeto della legge, nonché

l’osservanza delle diretive generali e di quelle imparie dall’Ene e

persegue diretamene l’ineresse pubblico nell’espleameno dei

propri compii e nei comporameni che sono posi in essere, dando

cono dei risulai conseguii e degli obietivi raggiuni. Non

uilizza a ni privai le inormazioni di cui disponga per ragioni

d’ucio.

3. All'ato dell'assunzione o del conerimeno dell'incarico, il

Dirigene comunica per iscrito all'Amminisrazione le

parecipazioni azionarie e gli alri ineressi nanziari che possono
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porlo in conito d’ineressi con la unzione pubblica che svolge e

dichiara se ha pareni e ani enro il secondo grado, coniuge, o

convivene che eserciano ativià poliiche, proessionali o

economiche che li pongano in conati requeni con gli uci che

dovrà dirigere che siano coinvoli nelle decisioni o nelle ativià

inereni agli sessi uci.

4. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedene

devono essere aggiornae periodicamene e, comunque, almeno

una vola l'anno.

5. II Dirigene ornisce le inormazioni sulla propria siuazione

parimoniale e le dichiarazioni annuali dei reddii soggeti

all'imposa sui reddii delle persone siche previse dalla legge.

Copia della dichiarazione annuale dei reddii delle persone siche

è consegnaa dal Dirigene, enro i ermini previsi dalla relaiva

normaiva in maeria scale, ai ni dell'acquisizione al ascicolo

personale in busa chiusa e sigillaa.

6. Nell’ambio della propria ativià il Dirigene organizza ed

assicura il empo di lavoro e la presenza in servizio correlaa

all’espleameno dell’incarico adao nonché alle esigenze e

all’orario della srutura, nel rispeto della normaiva legislaiva,

conratuale, con paricolare rierimeno alle disposizioni in

maeria di impegno di lavoro, e delle disposizioni di servizio.

7. Il Dirigene assume ateggiameni leali e raspareni e adota un

comporameno esemplare, imparziale e collaboraivo nei rappori

con i colleghi, i collaboraori, e i desinaari dell’azione

amminisraiva, asenendosi, in paricolare, da comporameni

lesivi della dignià della persona o che comunque possano nuocere
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all’immagine dell’Ene. Il Dirigene cura, alresì, che le risorse

assegnae al suo ucio siano uilizzae per nalià esclusivamene

isiuzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. Il Dirigene

non richiede ai collaboraori avori personali o qualunque alro

comporameno non previso dai conrati di lavoro e dal presene

codice.

8. Il Dirigene cura, compaibilmene con le risorse disponibili, il

benessere organizzaivo nella srutura a cui è preposo, avorendo

l’insaurarsi di rappori cordiali e rispetosi ra i collaboraori,

assume iniziaive nalizzae alla circolazione delle inormazioni,

alla ormazione e all’aggiornameno del personale, inesa come

crescia proessionale, all’inclusione e alla valorizzazione delle

diferenze di genere, di eà e di condizioni personali. Il Dirigene

assicura il rispeto delle norme vigeni in maeria di proezione

degli inoruni e sicurezza sul lavoro, di segreo d’ucio, di

riservaezza e proezione dei dai personali, di rasparenza ed

accesso all’ativià amminisraiva, di inormazione all’uenza, di

auocericazione nonché il rispeto della normaiva sul divieo di

umo.

9. Il Dirigene assegna l'isrutoria delle praiche sulla base di

un'equa riparizione del carico di lavoro, enendo cono delle

capacià, delle atiudini e della proessionalià del personale a sua

disposizione. Il Dirigene ada gli incarichi aggiunivi in base alla

proessionalià e, per quano possibile, secondo crieri di roazione.

10. Il Dirigene svolge la valuazione del personale assegnao alla

srutura cui è preposo con imparzialià e rispetando le

indicazioni ed i empi prescriti.

26



11. Il Dirigene sovrainende, nell'esercizio del proprio poere

diretivo, al correto espleameno dell'ativià del personale

assegnao alla srutura a cui è preposo, nonché al rispeto delle

norme del codice di comporameno e disciplinare, ivi compresa

l'ativazione dell'azione disciplinare, secondo le disposizioni

vigeni.

12. Il Dirigene inraprende con empesivià le iniziaive necessarie

ove venga a conoscenza di un illecio, ativa e conclude, se

compeene, il procedimeno disciplinare, ovvero segnala

empesivamene l'illecio all'auorià disciplinare, presando ove

richiesa la propria collaborazione e provvede ad inolrare

empesiva denuncia all'auorià giudiziaria penale o segnalazione

alla core dei coni per le rispetive compeenze. Nel caso in cui

riceva segnalazione di un illecio da pare di un dipendene, adota

ogni cauela di legge anché sia uelao il segnalane e non sia

indebiamene rilevaa la sua idenià nel procedimeno

disciplinare.

13. Il Dirigene, nei limii delle sue possibilià, evia che noizie non

rispondeni al vero quano all'organizzazione, all'ativià e ai

dipendeni pubblici possano difondersi. Favorisce la difusione

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al ne di

raforzare il senso di ducia nei conroni dell'Amminisrazione e

dei dipendeni.

14. Il Dirigene inorma immediaamene l'Ucio per i

procedimeni disciplinari di essere sao rinviao a giudizio o che

nei suoi conroni è eserciaa l'azione penale. Il Responsabile

dell'Ucio per i procedimeni disciplinari provvede ad inormare
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immediaamene il Responsabile per la prevenzione della

corruzione e della rasparenza dell'avvio di procedimeni penali

nei conroni di dirigeni per condote di naura corrutiva ricevui

o di cui è comunque venuo a conoscenza.

15. II Dirigene ha l'obbligo di osservare e vigilare sul rispeto delle

regole in maeria d’incompaibilià, cumulo d’impieghi e incarichi

di lavoro da pare dei propri dipendeni, al ne di eviare praiche

illecie di "doppio lavoro".

Ar. 17 – Disposizioni per i membri di Commissioni esaminarici

o giudicarici.

1. I componeni delle Commissioni esaminarici nell’ambio di

procedure concorsuali, in ute le orme per l’assunzione presso

l’Amminisrazione comunale, presa visione dell’elenco dei

parecipani, sotoscrivono la dichiarazione che non sussisono

siuazioni di incompaibilià ra essi ed i concorreni, ai sensi degli

aricoli 51 e 52 del codice di procedura civile.

2. I componeni delle Commissioni di gara per l’adameno di

conrati pubblici, una vola noo l’elenco degli operaori economici

parecipani, dichiarano l’assenza di cause di incompaibilià,

asensione, esclusione previse dall’ar. 93 del Codice dei conrati

pubblici.

Ar. 18- Vigilanza, monioraggio e ativià formaive
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1. Al personale sono rivole ativià ormaive in maeria di

rasparenza e inegrià, che consenano ai dipendeni di conseguire

una piena conoscenza dei conenui del codice di comporameno,

nonché un aggiornameno annuale e sisemaico sulle misure e

sulle disposizioni applicabili in ali ambii.

2. Le ativià di cui al precedene comma includono anche cicli

ormaivi sui emi dell'eica pubblica e sul comporameno eico,

da svolgersi obbligaoriamene, sia a seguio di assunzione, sia in

ogni caso di passaggio a ruoli o a unzioni superiori, nonché di

raserimeno del personale, le cui duraa e inensià sono

proporzionae al grado di responsabilià.

3. Ai sensi dell'ar. 54, comma 6, del D.lgs. n.165/2001,

sull'applicazione del presene Codice e del Codice di conrollo

inerno e l'ucio procedimeni disciplinari.

4. Per le ativià di monioraggio e ormazione, il Responsabile

della prevenzione e della corruzione, con l'ausilio del Responsabile

dell'UPD, assicurano la corrispondenza a quano previso nella

Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza della Sezione Valore

Pubblico, Perormance e Anicorruzione del Piano Inegrao di

Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) nonché da quano previso

dall’ar. 54 comma 7.

Ar. 19 - Responsabilià conseguene alla violazione dei doveri
dei Codici

1. Fermo resando le ipoesi in cui la violazione delle disposizioni

conenue nei codici di comporameno, nonché dei doveri e degli

obblighi previsi dalla Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza
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della Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del

Piano Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO), da

luogo anche a responsabilià penale, civile, amminisraiva o

conabile del pubblico dipendene, la violazione degli obblighi

previsi dai predeti codici inegra condota conraria ai doveri

d'ucio. Essa è one di responsabilià disciplinare acceraa

all'esio del procedimeno disciplinare, nel rispeto dei principi di

gradualià e proporzionalià delle sanzioni.

2. Ai ni della deerminazione del ipo e dell'enià della sanzione

disciplinare concreamene applicabile, la violazione è valuaa in

ogni singolo caso con riguardo alla gravià del comporameno e

all'enià del pregiudizio, anche morale, derivaone al decoro o al

presigio dell'Amminisrazione d’apparenenza. Le sanzioni

applicabili sono quelle previse dalla legge, dai regolameni, dai

conrati colletivi e dal Codice Generale.

Ar.20 - Disposizioni nali

1. Il presene Codice, una vola approvao dall'Amminisrazione,

sarà pubblicao sul sio Inerne isiuzionale, nella sezione

rasparenza, nonché rasmesso ramie e-mail a uti i dipendeni,

ivi compresi i iolari di incarichi di direta collaborazione con il

verice poliico e i consuleni e/o collaboraori dell'Ene a qualsiasi

iolo.
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2. II Dirigene, conesualmene alla sotoscrizione del conrato di

lavoro, o all'ato del conerimeno dell'incarico, consegna e a

sotoscrivere ai nuovi assuni copia del presene codice.

3. II presene codice sarà aggiornao periodicamene, ogni vola

che si ravvisa la necessià di conormarlo agli aggiornameni

annuali della Sotosezione rischi corrutivi e rasparenza della

Sezione Valore Pubblico, Perormance e Anicorruzione del Piano

Inegrao di Ativià ed Organizzazione (c.d. PIAO) .
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